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L’AVVENTO E’ IL TEMPO DELLA GIOIA, DIO NON E’ LONTANO  
MA VICINO E COMPASSIONEVOLE: COSI’, IL PAPA ALL’ANGELUS IN PIAZZA SAN 

PIETRO, 
AL TERMINE DEL QUALE HA BENEDETTO I “BAMBINELLI” 

- Servizio di Alessandro Gisotti - 
  
********** 
“Rallegratevi nel Signore, sempre… Il Signore è vicino”. All’Angelus domenicale, il Papa ha 
ricordato le parole dell’apostolo Paolo, il suo invito alla gioia. Ed ha sottolineato che questa 
domenica, la terza d’Avvento, è proprio detta Domenica “Gaudete”. L’Avvento, ha proseguito, 
è dunque “tempo di gioia, perché fa rivivere l’attesa dell’evento più lieto nella storia: la nascita 
del Figlio di Dio dalla Vergine Maria”.   
  
“Sapere che Dio non è lontano, ma vicino, non indifferente, ma compassionevole, non 
estraneo, ma Padre misericordioso che ci segue amorevolmente nel rispetto della nostra 
libertà: tutto questo è motivo di una gioia profonda che le alterne vicende quotidiane non 
possono scalfire”. 
  
Il Santo Padre ha messo l’accento proprio su questa caratteristica inconfondibile della gioia 
cristiana che “può convivere con la sofferenza perché è tutta basata sull’amore”. Il Signore, ha 
aggiunto, ci è vicino “al punto da farsi uomo, viene ad infonderci la sua gioia, la gioia di 
amare”: 
  
“Solo così si capisce la serena letizia dei martiri anche in mezzo alle prove, o il sorriso dei santi 
della carità dinanzi a chi è nel dolore”. 
  
Ha così esortato i fedeli a chiedere alla Vergine Santa il dono della gioia cristiana, giacché 
l’annuncio dell’Angelo a Maria è proprio un “invito alla gioia”. Dopo l’Angelus, salutando i 
pellegrini raccolti in piazza San Pietro, il Papa ha benedetto i “Bambinelli” dei presepi, 
ringraziando il Centro Oratori Romani per questa bella tradizione. Quindi ha rivolto parole 
affettuose ai bambini presenti nella piazza: 
  
“Cari bambini e ragazzi, quando metterete nel presepe la statuina di Gesù Bambino, dite una 
preghiera per me e per le tante persone che si rivolgono al Papa nelle loro difficoltà. Buon 
Natale a tutti!” 
  
Un augurio, che è stato accolto con canti festosi: 
  
(applausi e musica) 
 


